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Jugoslavia 
Coprifuoco 
ridótto 
in Kosovo 
taKUlRAOO. It clima di 
«Uto d'UKdk» il sta allen
tando nel Koaovo, Il coptlruo-
co comincia alle! 22,30 e non 
più alle «enti, anche se conti
nua a rimanere In vigore fino 
alle ore S La riduzione del co
prifuoco è II pnmo segnale di 

' ni) rterlo ammorbidimento 
delle misure di 4tcurezz«v do
po I gravi, incidenti di (ine 
mano Ira polizia e dimostran
ti dell'etnia albanese. Oa oggi 
riprenderanno anche i corsi 
nelle scuole « nei collegi su
periori. Ma rimirra in vigore il 
dMero di riunioni di più di tre 
persone in luoghi pubblici e 
in ' dtìerminaté zone.' Sono 
proibite anche tutte le manife
stazioni sportive, culturali ed 
altre, eccezion latta per quelle 
promosse dalle organizzazio
ni sociopolitiche legali. % no
lano oc* meno poliziotti nelle 
'Strade delle principali località 
del Kosovo rispetto alle ultime 
settimane. Ma quelli che cir-
'colano sono sempre In tenuta 
da combattimento, con elmet-
lo-etl armi. Secondo le autori-
14 la ripresa del lavoro e quasi 
'normale fn tutta la provincia 
.anche se continuano certe at
tività clandestine di "clementi 

.seperatMI'. Continuano ad 
apparire sui muri di numerose 
località >criHe per il «Kosovo 
Repubblica, e slogan antlser-
W.' Numerose frasi contengo
no minacce contro II leader 
comunista serbo Slobodan 
Mirosevic e quello albanese 
del Kosovo Rahman Morlna, 
consideralo un .traditore.. In 
altre scritte ancora si inneggia 
al caduti delle manifestazioni 
di Hn#mano. 

44 assassinati in corsia 
Cinica confessione 
di quattro infermiere 
di un ospedale viennese 
In un primo momento.si era 
parlato di eutanasia 
Il numero degli anziani 
soppressi sarebbe più alto 

«Vecchi e d facevano arrabbiare» 
il scaso più grave di tutta la storia criminale del
l'Austria» scuote Vienna, dove quattro infermiere 
hanno ucciso deliberatamente, nel tranquillo 
ospedale di Lainz, 44 pazienti, colpevoli solo di 
essere vecchi e gravemente malati. In un primo 
momento, l'allucinante vicenda era sembrata, un 
caso di eutanasia collettiva. Poi, la spaventosa ve
rità: agghiaccianti omicidi a catena. , 

MARIA R. CAIMRONI 

• s i E delitto. Nell'ospedale 
M Vienna, gli anziani degenti 
non sono stati uccisi per pietà. 
L'eutanasia, la mano cantale-
vote che da la «buona morte. 
per chiudere il martino di una 
sofferenza disumana, non 
c'entra nell'allucinante vicen
da di Lainz, qui, dove quattro 
Infermiere - Wartraud Wa
gner, 30 anni, Irene Ledorf, 
27, Maria Grubcr, 25, Stefame 
Mayer, 49 - hanno tolto la vita 
ad almeno 44 vecchi, degenti 
nelle loro corsie, sommini
strando letali iniezioni di insu
lina E i decessi procurati sa
rebbero addirittura 50, se non 

70. La polizia sta ricercando 
anche una quinta infermiera 
di origine cilena che avrebbe 
partecipato all'uccisione dei 
malati. 

Eutanasia era sembrata in 
un primo momento; scoperte 
ed arrestate, le qua'ttro omici
de avevano parlato di pietà, 
un gesto di umana solidarietà 
davanti ai lunghi e insoppor
tabili dolori di quei malati cosi 
avanti negli anni. E di eutana
sia, a caldo, aveva parlato lo 
stesso capo della polizia vien
nese, Gucniher Boegl: «Hanno 
agito per compassione, spinte 
da un concetto di eutanasia 

male inteso», aveva dichiara
to. 

Ma le ombre sinistre sulla 
tragedia della corsia sono an
date subito aumentando. Met
teva I brividi il numero delle 
vittime, cosi spaventosamente 
alto, inoltre, le cartelle dimo
stravano clie non lutti I malati 
uccisi deliberatamente erano 
da considerarsi condannati; e 
per di pia, sul poveri corpi, al
meno su alcuni di essi, etano 
rilevatali Iraccie di violenza fi
sica Mentre, cosi, la polizia 
sta ancora interrogando le tre 
infermiere, già cominciano a 
correre re raccapriccianti voci, 
che parlano di tremendi spet
tri, morti soffocati e strangola
ti, dentro quei silenziosi letti 
d'ospedale. 

Lo choc scuote violente
mente Vienna per quello che 
è definito .il più grave caso 
della storia cnminale del Pae
se*. tutti gli organi di stampa 
hanno caratten cubitali, e ieri 
il popolare quotidiano Kronen 
Zeitung riportava in pnma pa
gina la confessione di una 

delle accusate. «Chi mi taceva 
arrabbiare riceveva gratis un 
letto dal Buon Dio», cosi si sa
rebbe trucidamente espressa 
Wartraud Wagner, indicata 
come la kapo del terzetto-kil
ler. 

Qualcosa di più atroce sem
bra però nell'aria. Jn un'inter
vista alla radio, il capo della 
polizia ha detto che potrebbe
ro esservi presto delle novità e 
ha parlato di «nuovi elementi*. 
Quali non ha precisato. Ma 
circa la violenza sui malati, la 
genericità delle sue risposte 
ha lasciato intravedere maca
bre realtà. Si e Infatti limitato a 
parlare di «azioni fisiche sui 
malati senza speranza', ag
giungendo tuttawia -ed è que
sto che dà adito alle più cru
deli ipotesi - di non volére ter
rorizzare la popolazione con 
.particolari tembili*. Si parla, 
secondo le paurose voci che 
corrono nella città, di vecchi 
soffocati mediante acqua ver
sata in bocca tenendo loro 
chiuso il naso; e di almeno 25 
pazienti eliminati da una sola 

delle infermiere, appunto la 
Wagner. 

Vienna inorridita le ha bat
tezzate gli «angeli della mor
te*, ma la biografia delle quat
tro infermiere assassine - han
no infatti tutte confessato do
po l'arresto - è liscia e tran
quilla, nessuna piega sembra 
nascondere oscure deviazioni 
psichiche, personalità distorte 
e maniache. Tutt'e quattro 
sposate, una condotta norma
le, uno stato di servizio come 
tanti altri, nessuna lagnanza, 
né delia direzione dell'ospe
dale ne del pazienti. Quattro 
semplici infermiere, in forza 
all'ospedale di Lainz rispetti
vamente da a, IO e 13 anni; e 
come tali avevano la possibili
tà di accedere al medicinali, 
che trafugavano e poi sommi
nistravano secondo un pro
prio verdetto di eliminazione; 
una versatilità delinquenziale, 
che - almeno a questo punto 
delle indagini » sembra circo
scritta all'infernale quartetto, 
con la esclusione di altre 
complicità. 

Nel secondo reparto di me
dicina dove le infermiere-omi
cide prestavano servizio, I re
gistri dei decessi sono attenta
mente al vaglio delle autorità: 
e si teme appunto che ti nu
mero dei casi possa aumenta
re, Al punto, che il consigliere 
della sanità di Vienna parla di 
«una catastrofe, le cui conse
guenze potrebbero distrugge
re molto del buono che è sta
to fatto negli ultimi anni nei 
nostri ospedali*. 

Ancora più disperato il pn-
mano del reparto-assassino, il 
prof Franz Pesendorfer, che, 
con vero sgomento, ha lancia
to una specie di appello «Aiu
tateci - ha detto - . Non sap
piamo più come comportar 
et*. È stalo lui ad avere i pnmi 
sospetti e ad avvertire la poh-
zia. Si era,inlatti allarmalo, 
dopo che i suoi collaboraton 
gli avevano segnalato il caso 
di una paziente, non diabeti
ca, che presentava nel sangue 
vaiori di zucchero eccessiva
mente bassi. Da B i sospetti, 
cosi atrocemente (ondali. 

S~*~~-mm~mmmm Mosca e Oslo: nessuna fuga radioattiva 

Sottomarino nucleare affondato 
Sono 42 i marinai morti 
&n'd4ÌJ'marmals6Vieiici!mortt. lx>ha^ettò^eri«e-
-i«'s^'>T««Mi6n-un dispaccio da Murmansk in cui si 
'SKVtf «oraÉti* fteirequfpasgto che ha tentato di 
tenera a galla U sottomarino. Confermato: a bordo 
•due missili cori testate nucleari». I reattori sono stati 
•fermatili e messi fuori uso. Nessun pericolo di con
taminazione secondo gli esami di laboratorio com
piuti su campioni di acqua e aria. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

am, MOSCA. Prima il tuoco, 
' Mi 11 gelp delle acque artiche. 

Cosi hanno trovalo la morte 
42. marinai dei sommergibile 
nucleare sovietico inabissatosi 
venerdì,pomeriggio a 1.600 
metri * nord delle coste nor
vegesi. C'è la testimonianza 
sconvolgente del pilota di un 
•Orlon, dell'aviazione di Oslo 
.Invialo per perlustrare la zona 
de).,drtjislro. «I-Io visto - ha 
detto Lasse Lauritzen, 32 anni 
r- due cadaveri galleggiare nel 
pressi di una macchia di pe-

' trailo.- Poi un gruppo di so

pravvissuti che tentavano di 
afferrarsi disperatamente ad 
una zattera di salvataggio. *. 
La «Tass* ieri sera ha rivelato 
che l'equipaggio era di 69 uo
mini e che .27 sono stati sal
vali*. 

L'aviatore norvegese ha an
che raccontato di aver potato 
che sulla scialuppa «non c'era 
movimento in quanto i nau
fraghi erano pigiati l'un contro 
l'altro ed e stato impossibile 
contarli o verificare m quali 
condizioni fossero.. Nel volo 
di ricognizione è stata indivi

duata un'altra zattera che, 
vuota, andava alla deriva., 

Le lonli sovietiche hanno, 
dunque, confermato quasi del 
tutto le valutazioni compiute 
in Occidente secondo cui i 
morti potevano essere sino a 
60. Non e stata nvelata la cau
sa dell'esplosione che ha pro
vocato il micidiale incendio 
che l'equipaggio non è riusci
to a domare in cinque ore di 
impari lotta. Ma si afferma che 
il sommergibile portava *due 
missili a testata nucleare* L'e
quipaggio è nuscito, dice la 
«Tass», a garantire la sicurezza 
bloccando I motori a propul
sione nucleare. Si assicura 
che la costruzione delle testa
te è tale da resistere alle pres
sioni più forti 

Le versioni ufficiali sino al 
pomenggio si erano fermate 
ai messaggi di Gorbaciov in
viati a Gran Bretagna, Usa e 
Norvegia per rassicurare sullo 
scampato pencolo di fuga ra
dioattiva e alla sommaria rico

struzione fornita, suihyHawesti-
.ia*disaMosertk,dal.minrttro i 
della Difesa, «imiti leaov. Le 
automa norvegesi ieri hanno 
reso nolo i risultati degli esami 
di laboratorio effettuali su 
campioni di acqua marina e 
di ana a sud-ovest dell'Isola di 
Medvezhi. E stato confermato 
che non esiste una apparente 
minaccia di radioattività. Il mi
nistro della Difesa della Nor
vegia, Johan Joengen Holst, in 
un'intervista, ha detto di non 
ritenere che il «Cremlino ab
bia tentato di nascondere det
tagli sull'esplosione e l'incen
dio a bordo del sottomarino 
criticando tuttavia il ritardo 
per l'ammissione di quanto 
accaduto*. «Certo - ha aggiun
to il ministro - Mosca non 
aveva alcun obbligo di infor
marci poiché il sottomarino 
era in acque intemazionali..«. 

L'agenzia sovietica ha riferi
to ieri, In un dispaccio da 
Oslo, i risultaU degli esami dei 
campioni di acqua e ana 
compiuti dall'istituto per la 

Due navi sovietiche mandate in soccorso dei superstiti 

freiezione dalle radiazioni. 
'agenzia nferisce che .nessu

na traccia di radiazione è sta
ta rintracciata». I rilevamenti 
sono stali compiuti nella mat
tinata di sabato da un battello 
della guardia costiera: i cam
pioni sono stati trasportali in 
elicottero alla base di Bodoe e 
da qui, in aereo, nei laboratori 

della università di Tromso La 
«Tass* riporta anche che pros
simamente .verranno prelevati 
campioni p'iùrgVandi di acqua 
marina1 dalla zona dell'Inci
dente. 

La conferma di ulteriori 
esami è arrivata dal capo del
l'apposita commissione del 
governo norvegese, Anne Al-

vik. Cominceranno oggi e l'e
sito si saprà domani. «Siamo 
fiduciosi*, ha detto. E il diret
tore dell'istituto statale per l'i-
r ' ne radioattiva, Johan Baar- -

ha detto che i test hanno 
mostrato una normale con
centrazione di 0,1 becquerel 
per chilogrammo di acqua. 

DSSer 

l ^ > ^ 5 ? f X i : l ; I guerriglieri con le loro armi «ranno scortati dall'Onu in Angola 
1 Namibia, la Swapo accetta la tregua 

con le forze sudafricane 
Dopo otto giorni di combattimenti la Swapo ha 
accettato la tregua con le forze nomibiano-suda-
fricane. Sabato notte, da Luanda, San Nujoma, il 
presidente del Movimento di liberazione dell'Afri
ca del Sud-Ovest, ha annuncialo che i suoi guerri
glieri attendono di riunirsi in punti prestabiliti del 
nord della Namibia dove verranno presi sotto tu
tela Onu e verranno scortati in territorio angolano. 

MARCELLA IMILIAHI 
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• i Questa volta è stata la 
capacità diplomatica dei pae
si della linea del fronte africa
ni a salvare il piano di pace 
firmalo il 22 dicembre scorso 
a New York da Angola, Cuba 
e Sudafrica sotto i buoni au
spici degli Stati Uniti E col 
piano di pace è per ora fatta 
saaa anche la possibilità per 
la Namibia di accedere pacifi-
Ctimenie all'indipendenza. Sa-
haio notte, da Luanda, dove 
i rano riuniti da giorni i Front 
I ines States (Angola, Mozam-
I icu, Zimbabwe, Zambia, 
Taizania e Dotswana), San 
Nu ama, il presidente della 
Sv. >po, ha fatto sapere che la 
••uà organizzazione accetta il 
cibate il fuoco con le forze 
namibiano-sudafricane. I 

guerriglieri Swapo infiltratisi in 
Namibia il 1° aprile scorso do* 
vranno ora radunarsi in punti 
precisi dell'OvamboIand, la 
regione settentnonale del ter
ritorio dove verranno presi in 
consegna dai militari Onu e 
scortati oltre il 16° parallelo in 
temtono angolano, senza de
pone le armi. 11 bilancio del 
braccio di ferro ingaggiato dal 
movimento di liberazione na-
mibiano col Sudafrica è cosi 
costato, in otto giorni, 292 
morti: 262 guerriglieri e 30 tra 
poliziotti namibiani e militari 
sudafricani. 

Parallelamente alla riunio
ne dei paesi della Linea del 
fronte a Luanda, nei pressi di 
Windhoek da due giorni era 
in corso una burrascosa riu

nione tra i firmatan dell'accor
do di New York che ieri han
no accolto con evidente sol
lievo la decisione Swapo di at
tenersi alle vie diplomatiche 
per comporre anche gli ultimi 
punti oscun della transizione 
pacifica all'indipendenza del
l'Africa del Sud-Ovest. «La 
Swapo - ha affermato il mini
stro degli Esteri sudafricano, 
Pik Botha - si * tesa conto di 
non avere altra scelta che at
tenersi agli obblighi derivanti 
dai piano di pace», sottoli
neando poi la volontà di Pre
toria, Luanda e L'Avana di 
sottoscrivere ancora una volta 
lo spinto d'intesa di New York. 
Particolare interessante, alla 
riunione di Mount Etjo nei 
pressi della capitale Danubia
na, oltre a Chester Cracker per 
gli Stati Uniti, era presente an
che il vice ministro degli Esteri 
sovietico Anatoli Adamishin a 
testimoniare l'intenzióne di 
Mosca di giocare un ruolo po
sitivo in Africa australe, non 
più solo dietro ie quinte, ma 
in prima persona. 

La decisione di Nujoma di 
accettale la tregua, se nei bre
ve periodo appare indubbia
mente come la più saggia, 
non fuga però tutte le ombre 

che si sono addensate dal pri
mo aprile sull'indipendenza 
namibiana Le Nazioni Unite 
avevano posto la Swapo di 
fronte a due alternative* far 
deporre le armi ai guerriglieri 
e consentire quindi che nma-
nessero in territono namibia* 
no oppure conservare le armi 
ma ritirarsi Oltre il 16" paralle
lo L'aver optato per questa 
seconda via in fondo sta a si
gnificare che il movimento di 
liberazione non si fida ancora 
del lutto della mediazione 
Onu e si attesta, per ora, col 
suo braccio armato, in posi
zione attendista Dall'altra 
parte comunque il braccio di 
ferro Ingaggiato dalla Swapo 
ha smascherato alcune viola
zioni dell'accordo di New 
York da parte del Sudafnca 
che si è fatto sorprendere con 
un numero di effettivi sul terri
torio ben superiore a quello 
concordato col piano dì eva
cuazione, Il tutto, infine, ha 
evidenziato le notevoli caren
ze e i ritardi delle Nazioni Uni
te in questa prima fase della 
transizione all'indipendenza: 
una macchia sulla già trabal
lante reputazione deli'Onu in 
Africa dove nessuno ha di
menticato la sua débàcle in 

Congo 29 anni fa 
Staremo ora a vedere corte 

avverrà il ritiro dei guerriglieri 
Swapo, ma la loro stessa pre
senza in Angola è una minac
cia. Luanda non ha certo rag
giunto la pace col movimento 
anUgoverhativo dell'Unita e 
bene o mate rimane l'unica 
garante del futuro comporta
mento dei guerriglieri nami
biani. Una responsabilità non 
lieve quando c'è in ballo la 
pace col Sudafrica. Il rischio 
per l'Africa del Sud-Ovest è 
che, pur arrivando all'indipen
denza secondo i dettami della 
risoluzione435 deli'Onu, veda 
«libanizzarsi* l'Ovambotand, 
cioè ta regrane settentrionale 
sui confine angolano, là dove 
la Swapo è più forte e là dove 
recluta i suoi effettivi. Questo 
ben inteso se la Swapo stessa 
non'farà la massima chiarezza 
al proprio intemo e non deci
derà, nei sette mesi che ri
mangono prima delle elezio
ni, di rinunci 

are, completamente alla lotta 
armata e percorrere; solo e 
soltanto le vie del gioco politi
co. Anche questa è un'ulterio
re sfida alle Nazioni Unite e 
alle sue capacità di mediazio-
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• Ticket: 
il fronte del rifiuto 

' di Piero Di Siena 

• Roma, Bari, 
Bologna 
Alternative , _,,,/ 
al ntalfeorenio 
urbano 
di Goffredo Bettlni, 
Nichi Vendola, Maino Zani 

• Falchi, colombe 
e debito 
internazionale 
di ftinco Pr»u»ttUo J 

e Gabriel Kolko 

• L'interdipendenza 
e I suoi scenari 
di JamM O'Connor 

USL 23 * IMOLA 
Estratto di bando di gara 

Licitazioni privata 
L'Usi n. 23 di Imola procadara all'aaparirnanto di «ara a torta-
stana privata par l'aaaeuslona dal sarviil di puWa latti». listati 
ad stradi coma di saputo Indicali: 
LOTTO A - Uffici amministrativi dall'Usi a Spogliatoi «bagni 

•Mia officina dal Santolo Attività Tacnlorio 
Ipsfiocfo 1-11-198»/ 31-12-18*01 

LOTTO » • fraaldl San .innato a Oiatsvaris». * 
(parto* 1-7-1*89 / 31-12-1**0) 

LOTTO C - PraaWoS. Ahrfsi 
(parie* 1-7-1888/31.12-1M0». - . 
Franar,»») L. tW.MO.OM 

LOTTO D - Spasi comuni Nuovo OapaiMeCMhdl Insti, 
(periodo 1-9-1989/»,1.1»-19»9I )"l 

LOTTO E • Vati ostami Nuova Oapadm CMa' t f ' IM i . 

lpsriodo.1-9-1989 / IMZ- f t tOr 

LOTTO P - Spari osmosi • arrftulatarla) pftaaò rOfJMMa 
CMIa Santa Marta data Sottana 
(psriodo 1-7-1*89 / 31-12-1*90) 

..far* ,.msmr*n ?••? * • » * • * » 
^&.^$W^^--^ '*Wm£ 
La otta saranno aggiudicata a norma M W - r l t a M n l 
a) dasa Lagos Ragionalo E.R. n, 22/1(Bt>* ammalivi n É I 
castoni, 
La rtoNaata di partadpatlana alla singola gara, redatta au aorta 
lagalo, dovranno psrvsniro anno a non ortro la oro 11 dyS't 
magala 19*8. LaffcNasta d'Invito non vincolano l'IMj 
Par ogni uttariora inforniaiiorra a por la donrrravrMss|tìe î 
aMgara alla riehiaata, rivolgersi al Sarvitlo Economato rssrUal 
n. 23 • IMOLA - tal. (0642135111. 
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